L’accoglienza in famiglia

Un aspetto molto importante dell’incontro è l’accoglienza nelle famiglie. 

È pertanto importante essere disponibili a separarsi dal proprio gruppo per vivere con la famiglia che ci accoglie e a rispettarne le abitudini e gli orari: si aspettano persone che vengano per condividere qualcosa con loro e non dei turisti. 

Probabilmente tutti verranno accolti in famiglia. 
Se necessario, qualcuno dormirà  in locali collettivi (chiese, scuole, ecc.). In tutti gli alloggi/dormitori comuni, ragazzi e ragazze sono divisi. 

Si tratta di creare un bel ambiente di condivisione e di rispetto tra giovani di diversi paesi.

L’alloggio, in famiglia o in locali collettivi, è dato nella parrocchia dal gruppo di preparazione locale, e ognuno deve essere disposto ad accettare l’alloggio proposto.

Questo significa anche che i gruppi venuti insieme dovranno essere pronti a separarsi per partecipare meglio alla vita delle parrocchie. 

In genere non possiamo mandare più di 15 persone di un gruppo nella stessa parrocchia, e molte volte meno. 

Questo sostanzialmente significa che se il proprio gruppo è inferiore alle 15 unità non dovrebbero esserci problemi sull’essere assegnati nella stessa parrocchia.

Sarebbe bello, se vi è possibile, portare alle famiglie o alle parrocchie che vi accolgono delle foto, degli oggetti della vostra parrocchia, paese, città, o un dolce da mangiare insieme.

